
  
 

 
 

Stevanato Group S.p.A. 

Assemblea straordinaria degli azionisti 

4 ottobre 2023 

Relazione illustrativa sull’argomento all’ordine del giorno 

 
La presente relazione (la “Relazione Illustrativa”) è stata predisposta dal Consiglio di Amministrazione di Stevanato 
Group S.p.A. (il “Consiglio di Amministrazione e “Stevanato” o la “Società”) con riferimento all’assemblea straordinaria 
degli azionisti della Società convocata in data 4 ottobre 2023, in unica convocazione, alle ore 16:00 CEST (10:00 EDT), 
con avviso pubblicato il 24 agosto 2023 (l’“Avviso di Convocazione”), per discutere e deliberare sul seguente ordine del 
giorno: 

1. Attribuzione al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, della delega ad aumentare 
il capitale sociale, a pagamento e in via scindibile, in una o più volte, per un importo massimo complessivo non superiore 
ad Euro 350.000.000,00 (trecentocinquanta milioni/00), comprensivo di eventuale sovrapprezzo, da eseguirsi mediante 
emissione, anche in una o più tranches, di azioni ordinarie, prive del valore nominale espresso, aventi godimento 
regolare, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 4, seconda parte (e, dunque, nel limite del 
10% (dieci per cento) del numero complessivo di azioni della Società attualmente esistenti), da esercitarsi in un periodo 
di 5 (cinque) anni dalla data di attribuzione della delega da parte dell’assemblea; conseguente modifica dell’art. 6 dello 
statuto sociale; ulteriori deliberazioni inerenti e conseguenti 

(l’“Ordine del Giorno”). 

La presente Relazione Illustrativa è stata predisposta a beneficio (i) dei titolari di azioni di categoria A e di azioni ordinarie 
che risultino iscritti nel US Register e/o nel Libro Soci della Società e siano legittimati a intervenire e a esercitare il diritto 
di voto in Assemblea secondo quanto indicato nell’Avviso di Convocazione (rispettivamente, i “Class A Shareholders” e 
i “Registered Shareholders”) e (ii) dei soggetti che detengano la titolarità effettiva (beneficial ownership) delle azioni 
ordinarie depositate presso la Depositary Trust Company e iscritte sia nel US Register sia nel Libro Soci della Società a 
nome di Cede&Co. e che siano legittimati a fornire istruzioni di voto a Computershare S.p.A., quale sostituto 
rappresentante appositamente incaricato da Cede&Co., con riferimento all’argomento posto all’Ordine del Giorno, 
secondo quanto indicato nell’Avviso di Convocazione (i “Beneficial Shareholders”).  

In particolare, la presente Relazione Illustrativa – che mira a fornire ai Class A Shareholders, ai Registered Shareholders 
e ai Beneficial Shareholders le informazioni necessarie a consentire il pieno ed effettivo esercizio dei diritti di voto agli 
stessi spettanti in sede di Assemblea - contiene talune informazioni relative all’argomento all’Ordine del Giorno e alla 
proposta di deliberazione che sarà sottoposta all’Assemblea, con specifico riferimento alle ragioni che la giustificano. 

Si precisa che le azioni ordinarie di Stevanato non sono soggette alle disposizioni in materia di deleghe di voto (proxy) 
previste dal United States Securities Exchange Act del 1934 e successive modifiche e che la presente Relazione 
Illustrativa non costituisce un “proxy statement” o una “solicitation of proxies”. 

 

* * * 

1. Oggetto della Delega 

Ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, gli statuti di società per azioni italiane possono attribuire all’organo 
amministrativo delle stesse la delega ad aumentare il capitale sociale, in una o più volte, fino a un ammontare 



  
 

 
 

determinato e per il periodo massimo di 5 (cinque) anni dalla data di costituzione della società o di deliberazione della 
relativa modifica statutaria.  

Tale delega può comprendere la facoltà dell’organo amministrativo di aumentare il capitale sociale anche escludendo il 
diritto di opzione dei soci ai sensi di legge.  

Per quanto qui rileva, l’art. 2441, comma 4, secondo periodo, del Codice Civile, stabilisce che le società con azioni 
quotate in mercati regolamentati, se così previsto dallo statuto, possano aumentare il capitale sociale escludendo il 
diritto di opzione dei soci nei limiti del 10% (dieci per cento) del capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo 
di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione da un revisore legale 
o da una società di revisione legale. 

In tal caso, le decisioni dell’organo amministrativo relative all’aumento del capitale sociale con esclusione del diritto di 
opzione devono essere illustrate dallo stesso organo con una apposita relazione depositata presso la sede sociale e 
pubblicata nel sito internet della società, dalla quale risultino le ragioni dell’esclusione del diritto di opzione, nonché i 
criteri adottati per la determinazione del prezzo di emissione delle azioni. 

Ciò premesso, per le motivazioni e gli obiettivi meglio descritti nel seguito della presente Relazione Illustrativa, la delega 
ad aumentare il capitale sociale che Vi proponiamo di conferire al Consiglio di Amministrazione comporterà, se 
approvata, l’attribuzione allo stesso, per il termine massimo previsto dalla legge, ossia per un periodo di 5 (cinque) anni 
decorrente dalla data di eventuale approvazione della stessa da parte dell’Assemblea, della facoltà di aumentare, in una 
o più volte, il capitale sociale della Società, a pagamento e in via scindibile, per un importo massimo complessivo non 
superiore ad Euro 350.000.000,00 (trecentocinquanta milioni/00), comprensivo di eventuale sovrapprezzo, con 
esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo, del Codice Civile, così come 
richiamato dall’art. 6.4 dello statuto sociale (e, dunque, nel limite del 10% (dieci per cento) del numero complessivo di 
azioni della Società attualmente esistenti), mediante emissione, anche in una o più tranches, di azioni ordinarie, prive 
di valore nominale espresso, aventi godimento regolare, da offrire agli investitori precisati nel prosieguo della presente 
Relazione Illustrativa (la “Delega”). 

 

2. Motivazioni della Delega  

La proposta di conferire al Consiglio di Amministrazione la Delega è finalizzata a dotare la Società, per un periodo di 5 
(cinque) anni dalla data di approvazione della relativa deliberazione da parte dell’Assemblea, di uno strumento di 
raccolta di capitale di rischio flessibile e prontamente attivabile, che il Consiglio di Amministrazione potrà utilizzare - 
laddove lo ritenga opportuno e vantaggioso in ragione delle contingenti condizioni di mercato – per reperire risorse da 
impiegare nel finanziamento dell’attività sociale e nel contesto di operazioni volte allo sviluppo e alla crescita della 
Società. 

Più in particolare, la Delega potrà essere esercitata dal Consiglio di Amministrazione per eseguire uno o più aumenti di 
capitale volti, tra l’altro, a: 

(i) acquisire risorse, in forma di capitale di rischio, da impiegare per il finanziamento dell’attività corrente o 
di investimenti di qualsiasi natura della Società o delle società del gruppo alla stessa facente capo 
(complessivamente, il “Gruppo”); 

(ii) acquisire risorse, in forma di capitale di rischio, da impiegare nel contesto di operazioni straordinarie di 
qualsiasi natura; 

(iii) rafforzare la struttura patrimoniale e/o ridurre il livello di indebitamento della Società e del Gruppo; e/o 

(iv) espandere la base azionaria e aumentare il capitale flottante della Società e la liquidità delle azioni quotate. 

Rispetto all’ordinaria procedura di approvazione di un aumento di capitale da parte dell’assemblea, l’attribuzione al 
Consiglio di Amministrazione della Delega consente alla Società di beneficiare di rilevanti vantaggi sotto il profilo della 
tempestività e della flessibilità della possibile esecuzione dell’aumento, laddove permette all’organo amministrativo di 



  
 

 
 

procedere prontamente all’esecuzione di un aumento di capitale quando si presentino le esigenze e/o opportunità 
sopra indicate e si diano le condizioni più favorevoli per la realizzazione dell’operazione, tenuto anche conto della forte 
volatilità che caratterizza i mercati finanziari. 

A questo riguardo, va altresì evidenziato che la Delega proposta prevede l’attribuzione al Consiglio di Amministrazione 
di una certa flessibilità in merito alla determinazione del numero, delle modalità e delle condizioni di emissione delle 
azioni nell’arco temporale previsto. Tale flessibilità consente di adattare le caratteristiche dell’offerta alle condizioni di 
mercato prevalenti al momento del lancio effettivo dell’operazione, riducendo, tra l’altro, il rischio di oscillazione dei 
corsi di borsa tra il momento dell'annuncio e quello dell’avvio dell’operazione che intercorrerebbe ove la stessa fosse 
rimessa alla decisione dell’organo assembleare.  

 

3. Ragioni della previsione della facoltà di aumentare il capitale sociale con esclusione del diritto di opzione dei 
soci e categorie di soggetti potenzialmente destinatari dell’offerta di azioni ordinarie di nuova emissione 

La proposta di attribuire al Consiglio di Amministrazione, con la Delega, la facoltà di aumentare il capitale sociale di 
Stevanato con esclusione del diritto di opzione dei soci ai sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo, del Codice 
Civile è volta a permettere al Consiglio di Amministrazione di offrire azioni ordinarie di nuova emissione a soggetti 
rientranti in una delle seguenti categorie:  

- investitori finanziari quali, ad esempio, banche, compagnie assicurative, fondi pensione, fondi di investimento 
di qualsiasi natura e altri intermediari e società finanziarie; e 

- investitori industriali e/o partners strategici e/o altri potenziali sottoscrittori che esercitino attività analoghe, 
complementari e/o affini alla Società, che possano concorrere alla realizzazione dei piani industriali e dei 
progetti della Società.  

L’esclusione del diritto di opzione costituisce un mezzo per consentire alla Società di ampliare e diversificare la 
compagine sociale con l’ingresso di nuovi investitori, anche istituzionali, e/o di partners industriali e strategici, nonché 
reperire, in modo rapido ed efficiente e secondo le modalità di collocamento maggiormente utilizzate nella prassi dei 
mercati internazionali, capitale di rischio da impiegare per le finalità esposte nel precedente paragrafo e, allo stesso 
tempo, per incrementare il flottante della Società e mantenere un’adeguata liquidità delle azioni di Stevanato quotate 
in borsa e una solidità del titolo. 

L’obbligo di riservare le azioni ordinarie emesse nell’ambito dell’aumento o degli aumenti di capitale eseguiti in esercizio 
della Delega ai suddetti investitori favorisce, inoltre, il buon esito dell'operazione in tempi brevi, escludendo la 
procedura di offerta al pubblico delle azioni, la quale richiederebbe adempimenti societari più onerosi, tempi di 
esecuzione più lunghi e maggiori costi. 

 

4. Criteri di determinazione del prezzo di emissione delle azioni 

In base a quanto previsto dalla Delega proposta, le azioni ordinarie di nuova emissione di Stevanato rivenienti 
dall’aumento o dagli aumenti di capitale di volta in volta deliberati dal Consiglio di Amministrazione nell’esercizio della 
Delega saranno offerte al prezzo di emissione che verrà di volta in volta stabilito dallo stesso organo amministrativo, 
fermo restando che:  

- ai sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo, del Codice Civile, il prezzo di emissione delle azioni ordinarie 
(comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo) dovrà corrispondere al valore di mercato delle azioni ordinarie, 
salva l’applicazione di un eventuale sconto in linea con la prassi di mercato per operazioni similari; 

- il Consiglio di Amministrazione non potrà, in ogni caso, determinare la parte di prezzo di emissione delle azioni 
ordinarie da imputare a capitale della Società in misura inferiore alla parità contabile delle azioni della Società 
al momento dell’approvazione del relativo aumento di capitale. 



  
 

 
 

Con riferimento a quanto precede, si precisa, inoltre, che tutte le azioni della Società – come previsto dall’art. 6 dello 
statuto sociale – sono prive di indicazione del valore nominale e che la parità contabile di ciascuna azione, in base al 
rapporto tra il capitale sociale e il numero di azioni emesse, è attualmente pari ad Euro 0,073 (zero virgola zero 
settantatré). 

 

5. Durata della Delega e tempi di esercizio 

Il Consiglio di Amministrazione propone di stabilire che la durata della Delega sia pari al termine massimo di legge di 5 
(cinque) anni decorrente dalla data di approvazione della relativa delibera dell’Assemblea e di prevedere che la stessa 
possa essere esercitata dal Consiglio di Amministrazione in una o più volte. Pertanto, in caso di approvazione della 
presente proposta da parte dell’Assemblea, la Delega dovrà essere esercitata entro il termine del 4 ottobre 2028, 
trascorso il quale la stessa verrà automaticamente meno. 

Fermo quanto precede, le tempistiche di esercizio della Delega da parte del Consiglio di Amministrazione, nonché i 
termini e le condizioni delle eventuali emissioni di nuove azioni, dipenderanno dalle concrete esigenze ed opportunità 
che dovessero presentarsi e verranno comunque prontamente comunicati al mercato ai sensi delle disposizioni 
normative e regolamentari di volta in volta vigenti non appena determinati dal Consiglio di Amministrazione. In caso di 
un’eventuale offerta di azioni di nuova emissione da parte della Società, potrebbe aver luogo un’offerta secondaria 
riguardo ad alcune azioni attualmente detenute da Stevanato Holding S.r.l.. 

 

6. Ammontare della Delega 

Il Consiglio di Amministrazione propone di stabilire che l’ammontare massimo dell’aumento di capitale oggetto della 
Delega, da eseguirsi, in una o più volte, mediante l’emissione di azioni ordinarie, anche in una o più tranches, sia 
complessivamente pari a massimi Euro 350.000.000,00 (trecentocinquanta milioni/00), comprensivi di eventuale 
sovrapprezzo, fermo restando che il Consiglio di Amministrazione dovrà stabilire il prezzo di emissione delle azioni 
ordinarie e l’eventuale sovrapprezzo in conformità a quanto sopra esposto.  

 

7. Caratteristiche delle azioni emesse in esercizio della Delega 

Si precisa che, nell’ambito dell’aumento o degli aumenti di capitale che saranno di volta in volta deliberati dal Consiglio 
di Amministrazione in esercizio della Delega, saranno emesse azioni ordinarie della Società, prive di indicazione del 
valore nominale, aventi godimento pari a quello delle azioni in circolazione alla data di emissione.  

Le azioni ordinarie rivenienti dall’aumento o dagli aumenti di capitale di volta in volta deliberati dal Consiglio di 
Amministrazione in esercizio della Delega saranno quotate sul New York Stock Exchange, alla stregua delle azioni 
ordinarie della Società in circolazione alla data della presente Relazione Illustrativa.  

 

8. Insussistenza del diritto di recesso 

Si segnala che l’approvazione da parte dell’Assemblea della proposta relativa al conferimento della Delega al Consiglio 
di Amministrazione, o gli eventuali aumenti di capitale che fossero di volta in volta deliberati dal Consiglio di 
Amministrazione in esercizio della stessa, non determinano il sorgere del diritto di recesso dei soci che non concorrano 
all’adozione della relativa deliberazione ai sensi dello statuto sociale e delle disposizioni legislative e regolamentari 
applicabili alla Società. 

 

 

 



  
 

 
 

9. Modifica dell’art. 6 dello statuto della Società conseguente al conferimento della Delega 

Qualora la proposta di Delega di cui alla presente Relazione Illustrativa venga approvata, sarà modificato l’art. 6 dello 
statuto della Società come indicato di seguito. 

Testo vigente Testo proposto 

Articolo 6 Articolo 6 

[Omissis] [Omissis] 

 

6.6 L’Assemblea Straordinaria del 4 ottobre 2023 ha 
deliberato di delegare al Consiglio di Amministrazione, ai 
sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, la facoltà di 
aumentare il capitale sociale a pagamento, in una o più 
volte, anche in via scindibile ai sensi dell’art. 2439 del 
Codice Civile, entro il 4 ottobre 2028, per un ammontare 
massimo di Euro 350.000.000,00 (trecentocinquanta 
milioni/00), comprensivo di eventuale sovrapprezzo, 
mediante emissione di azioni ordinarie, prive del valore 
nominale espresso, aventi godimento regolare, in una o 
più tranches, da offrirsi con esclusione del diritto di 
opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 4, seconda parte, 
del Codice Civile (e, dunque, nel limite del 10% (dieci per 
cento) del numero complessivo di azioni della Società 
attualmente esistenti). 

Gli aumenti di capitale eventualmente deliberati dal 
Consiglio di Amministrazione potranno essere offerti a 
soggetti rientranti in una delle seguenti categorie:  

- investitori finanziari quali, ad esempio, banche, 
compagnie assicurative, fondi pensione, fondi di 
investimento di qualsiasi natura e altri 
intermediari e società finanziarie; e 

- investitori industriali e/o partners strategici e/o 
altri potenziali sottoscrittori che esercitino 
attività analoghe, complementari e/o affini alla 
Società, che possano concorrere alla 
realizzazione dei piani industriali e dei progetti 
della Società. 

 

10. Relazioni del Consiglio di Amministrazione e della società di revisione  

Si precisa che, in caso di esercizio della Delega, la relazione del Consiglio di Amministrazione sulle ragioni dell’esclusione 
del diritto di opzione e sui criteri adottati per la determinazione del prezzo di emissione e la relazione della società di 
revisione legale ai sensi dell’art. 2441, comma 4, seconda parte, del Codice Civile saranno predisposte e messe a 
disposizione dei soci e del pubblico in conformità alle previsioni normative e regolamentari applicabili alla Società. 

 

 



  
 

 
 

11. Proposta di deliberazione 

Sulla base di quanto precede, gli azionisti di Stevanato sono invitati a deliberare come segue: 

“L’Assemblea degli azionisti, 

esaminata la proposta presentata dal Consiglio di Amministrazione ed inclusa nella Relazione Illustrativa, 

delibera 

− di delegare al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, la facoltà di 
aumentare il capitale sociale a pagamento, in una o più volte, anche in via scindibile ai sensi dell’art. 
2439 del Codice Civile, entro il 4 ottobre 2028, per un ammontare massimo di Euro 350.000.000,00 
(trecentocinquanta milioni/00), comprensivo di eventuale sovrapprezzo, mediante emissione di azioni 
ordinarie, prive del valore nominale espresso, aventi godimento regolare, in una o più tranches, da 
offrirsi con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 4, seconda parte, del Codice 
Civile (e, dunque, nel limite del 10% (dieci per cento) del numero complessivo di azioni della Società 
attualmente esistenti); 

− di conferire al Consiglio di Amministrazione, ai fini dell’esercizio della delega di cui sopra, ogni potere 
occorrente al fine di: 

(a) fissare, per ogni singola tranche, il numero di azioni di compendio, il prezzo unitario di emissione delle 
medesime, la parte del prezzo da imputare a capitale (che non potrà in ogni caso essere inferiore alla 
parità contabile delle azioni della Società al momento dell’approvazione del relativo aumento di capitale) 
e la parte a sovrapprezzo, nei limiti di legge; 

(b) individuare i soggetti cui destinare l’offerta nell’ambito delle seguenti categorie: 

− investitori finanziari quali, ad esempio, banche, compagnie assicurative, fondi pensione, fondi di 
investimento di qualsiasi natura e altri intermediari e società finanziarie; e  

− investitori industriali e/o partners strategici e/o altri potenziali sottoscrittori che esercitino attività 
analoghe, complementari e/o affini alla Società, che possano concorrere alla realizzazione dei 
piani industriali e dei progetti della Società; 

(c) stabilire i termini per la sottoscrizione delle azioni ordinarie di nuova emissione della Società; 

(d) porre in essere ogni attività necessaria od opportuna, ivi inclusa, a mero titolo esemplificativo, la 
sottoscrizione di qualsiasi documento, al fine di addivenire alla quotazione delle azioni ordinarie emesse 
nell’esercizio della presente delega sul mercato ove sono attualmente ammesse alle negoziazioni le azioni 
ordinarie della Società; nonché 

(e) porre in essere ogni attività necessaria od opportuna al fine di dare esecuzione alla presente delega, ivi 
incluse, a mero titolo esemplificativo, quelle necessarie per apportare le conseguenti modifiche allo statuto 
sociale, nonché ogni formalità all’uopo necessaria; 

− di modificare l’art. 6 dello statuto sociale inserendo il seguente nuovo comma: 

“6.6 L’Assemblea Straordinaria del 4 ottobre 2023 ha deliberato di delegare al Consiglio di Amministrazione, ai sensi 
dell’art. 2443 del Codice Civile, la facoltà di aumentare il capitale sociale a pagamento, in una o più volte, anche in via 
scindibile ai sensi dell’art. 2439 del Codice Civile, entro il 4 ottobre 2028, per un ammontare massimo di Euro 
350.000.000,00 (trecentocinquanta milioni/00), comprensivo di eventuale sovrapprezzo, mediante emissione di azioni 
ordinarie, prive del valore nominale espresso, aventi godimento regolare, in una o più tranches, da offrirsi con esclusione 
del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 4, seconda parte, del Codice Civile (e, dunque, nel limite del 10% 
(dieci per cento) del numero complessivo di azioni della Società attualmente esistenti). 

Gli aumenti di capitale eventualmente deliberati dal Consiglio di Amministrazione potranno essere offerti a soggetti 
rientranti in una delle seguenti categorie:  



  
 

 
 

− investitori finanziari quali, ad esempio, banche, compagnie assicurative, fondi pensione, fondi di 
investimento di qualsiasi natura e altri intermediari e società finanziarie; e 

− investitori industriali e/o partners strategici e/o altri potenziali sottoscrittori che esercitino attività 
analoghe, complementari e/o affini alla Società, che possano concorrere alla realizzazione dei 
piani industriali e dei progetti della Società.” 

 

* * * 

 

Piombino Dese, 24 agosto 2023. 

Il Presidente Esecutivo 

del Consiglio di Amministrazione 

Franco Stevanato 


